
Balletto 
LaFracci 
nelT«Onegin» 
alla Scala 
Bai MILANO. L'alternanza di 
tre cast molto quotati è tra i' 
motivi di maggiore interesse 
dell' Onegin. il famoso ballet­
to di John Cranko su musiche 
di Claikovskij. che l'il feb­
braio debutta alla Scala di Mi­
lano in- una nuova produzio­
ne. Nei ruoli principali di One-
gin e Tatiana si vedranno Rex 
Harrington e : Carla Fracci 
(l'M.il 13 pomeriggio e il 17 
febbraio), Maurizio Vanadia 
e Oriella Dorella (li !3 e il 18 
sera, e il 13 pomeriggio), e in­
fine Francisco Sedeno e Isa-
bel Seabra (il 19 e il 20). La 
coreografia di Cranko, artista 
sudafricano attivo a.Londra, 
Stoccarda,; Monaco,. e morto 
nell973, e quasi una novità in 
Italia. Fu presentata qualche 
anno fa a Spoleto, con il bal­
letto di Stoccarda. La Scala ha 
ottenuto i diritti e l'ha allestita 
grazie alla collaborazione di 
alcuni artisti che hanno lavo­
rato a lungo con Cranko, pri­
mo tra tutti l'ex braccio destro 
Dieter Graefe. Le scene hanno 
la firma di Pier Luigi Samarita­
ni, mentre le musiche sono un 
collage di brani di Claikovskij, 
che non comprende • pero 
quelle V dell'opera 'Eugenio' 
Onegin. «Ho conosciuto Cran­
ico quando avevo '18 anni, nel 
1958-ha ricordato la Fracci 
- Ha creato del balletti anche 
per me. L'ultima volta l'ho in­
contralo a New York, quando 
mi propose di essere Tatiana. 
Ma lui mori e il progetto non 
andò Inporto». . . , . - : >.-yi; 

Oriella Dorella, invece, non 
ha potuto conoscere Cranko. 
«Quando capiterà anche ai 
ballerini della mia generazio­
ne - si è chiesta - di incontrare 
un artista che sappia creare 
un capolavoro come One-
a»ft.„.-.'-;..-.,;-,*.'':-:-:-;--.--; "--;• »».'• 

Nessun commento da parte 
degli artisti sulla recente no­
mina di Elisabetta Terabust a 
direttrice del còrpo di ballo 
della Scala. Anche l'attuale re­
sponsabile, Giuseppe Carbo­
ne, non ha voluto esprimere 
un parere sulla collega, che gli' 
subentrerà dal pnmo settem­
bre prossimo. -,<J .. J , 

Intervista al coreografo Maurice Béjart 
a Venezia per presentare la nuova tournée 
«Con la danza non si fa la rivoluzione 
e io voglio essere il testimone della crisi» 

«Niente utopie 
solo balletti» 

'«fflUt ~*~" ' MjjS' 

Venezia, Cremona, Reggio Emilia, Firenze, Bologna 
e Modena sono le tappe della lunga tournée italiana 
(11 febbraio-6 marzo) di Rudra: la nuova compa­
gnia di Maurice Béjart. In ogni città il coreografo ha 
deciso di presentare un debutto. «Amo l'Italia e vor­
rei che ogni mia presenza fosse speciale». Seduto 
sui gradini del Teatro alla Fenice l'artista si autodefi­
nisce «un testimone del nostro mondo in crisi». 

MARINUXA QUATTUtlNI 

•a. VENEZIA. Maestro, lei s i . 
sente ancora un utopista? 
Maurice Béjart, 66 anni, co­
reografo dal 1954, strizza gli 
occhi cristallini con un sorri­
so sornione e rispónde: «Uto- ; 
plsti. oggi, sono sólo i banca- ì 
ri». È una battuta! che non ci 
si aspetta dal coreografo: ne­
gli anni Sessanta1 divulgo la -
sua danza come arte di liber­
tà, amore e, appunto, utopia. 
Ma oggi Béjart è in vena di ' 
scherzare. A Venezia, la città 
che per. lui rappresenta l'Ita- •• 
Lia, si sente bene, «come aca-
sa»; alla Fenice, ti teatro dove 
nell'81 ti suo Flauto Magico si : 
tramutò in un evento, i suoi -
balletti debutteranno, ne è si- v 
curo, tra l'entusiasmo di 
sempre. Eppure il mondo . 
della danza non è più quello 
di dieci anni fa: persino Bé-
Jart nelle ultime tournée è : 
stato disertato e criticato... -

Maestro, non trova che U 
panorama creativo ai ila 

' Inaurilo e il pobbUco fac­
cia fatica a trovare nuovi 
amori? < v 

Viviamo in un mondo in cnsl. 
Non parlo né dell'Italia né 
della Francia: è una crisi ge­
nerale che gli artisti non pos­
sono contrastare, lo, piutto­
sto, voglio esseme il testimo­
ne. Non credo che con l'arte 
si debba fare la rivoluzione. 
Forse è già sufficiente che 
l'arte continui ad esistere, vi­
sto che poi se pensiamo ad 
un paese come l'Italia ci vie­
ne in mente Michelangelo, 
non certo 11 drappello di poli­
tici che la governano o che 
l'hanno governata. •-.?;/;. 
. - La ma più recente paario-

•'•'• ne è II cinema; on tempo 
era la ffloeofla. Come mal 
Il ano prediletto Nietzsche 

' è «tato soppiantalo da Go­
dard e Pierpaolo Pasolini? 

Sono un uomo curioso. Mi 
piace tutto/mi innamoro del­
le idee, della cultura. Le mie 
letture filosofiche non mi ab­
bandoneranno mai: Il cine­
ma, invece, è un'amore re­
cente come tutti gli amon se 
tenti di razionalizzarlo fini­
sce. Ho scoperto i grandi film 

, in cineteca e me ne sono ser­
vito per dare nuova linfa ai 
miei balletti. -

Nel Mandarino Meraviglio-
•o, che sari ospitato in 
quasi tutte le tappe della 
tournée lei dice di essersi 
ispirato al regista Frltz 
Lana. Che cosa l'attrae di 
quel etneasta e di Godard? 

Lang è vissuto in un'epoca 
appena precedente al nazi­
smo. 11 mio Mandarino risen­
te di quel periodo violento e 
nichilista. Credo che stiamo 
vivendo in un'epoca analo­
ga ecco perché non ho dato 
il consueto spiraglio positivo 
al balletto di Béla Bartòk. 
Quanto a Godard, è un 
esempio di libertà nell'utiliz-
zo di un mezzo espressivo: ' 
basta notare II suo uso della 
cinepresa. *?•„ :•.:•:••• 

Negli anni '60 lei definì il 
Novecento: «Il secolo della 
danza», oggi alle soglie del 
Duemila pensa che la , 
•nuova» arte sia il cinema? 

Penso, con Godard: che il ci­
nema sia un fanciullo che 
deve crescere e che bisogna 
coltivare, esattamente come 
la danza. :: _i\;,,.-.;,.. ;,:.•'.•';.,• 

Oggi lei riserva la sua at­
tenzione ad un numero ri­
stretto di.ballerini: il Ru­
dra è composto di 25 dan­
zatori: quel che resta delle 
sue numerose, precedenti, 
compagnie... 

Ho smantellato tutto, un po' 
per ragioni economiche, un 

i v i 

Primefilm. Cinema a basso costo: gli esordi di Giordani e Falduto 

I dolori del giovane Sergio 
M K M a U ANSIUM 

LetteradaParigl -
' Regia: Ugo Fabrizio Giordani. 
Interpreti: Roberto De France­
sco. Lucrezia Lante della Rove-

*" re, Irene Papas, Felice Andrea-
si Italia. 1992. -
Roma; Sala Umberto 
MUapo-.VIp • • 

• • • È U po' il Michael J. Fox 
v Italiano: anche se ha raggiunto 

1 28 anni di età. .Roberto Oc 
Francesco continua a èssere ' 
ingaggiato per Interpretare so­
lo ruoli tardo adolescente. Ma-. 
gart gli scoccia pure di fare l'e­
terno .ragazzo coi capelli sugli 
occhi e lo sguardo indifeso, 
ma cosi vanno le cose al cine­
ma. DopoEoelinùe ìsuoi figlie 
Nessuno, eccolo nuovamente 
alle prese con la fatica del ere- ' 
scere in Lettera da ftnM/, pri­
mo lungometraggio di Ugo fa-
brizio Giordani, scritto insieme 
a Costanza De Palma e Cristina 

Mecci. 
.Immerso nella quiete alto-

borghese .dei Parioii, Sergio è 
un ventenne insoddisfatto e 
solitario avviato controvoglia 
alla camera medica dal padre, 
esimio gastroenterologo sem­
pre all'estero. Per madre ha 
avuto una tata greca, che l'ha 
viziato e rassicurato, e la sua 
vita filerebbe lungo 1 binari del­
la noia se un amico non gli 

..portasse in casa, per, pochi.' 
giorni, la giovane soprano Cri-,.. 

; stinà,appenasbarcataaRoma -
: per un corso di canto. Amore a • 
: prima vista In cucina, bimbette ; 
.. in cottura, matrimonio In quat- : 

tro e quattr'otto. Ma l'immatu- •: 
- racoppietta, accolta nella ca- " 
•sa patema, non regge allo ;'•' 
stress: lui fa il giovin signore e : 

' non si cura del- figlioletto; lei ., 
• sogna di tornare a cantare e ,-

Prende al volo un ingaggio del- « 
Opera di Parigi. Quattro anni 

dopo la resa dei conti, annun­

ciata da una lettera da Parigi 
Cristina rivuole il figlio, ed è 
pronta a tutto pur di strapparlo 
a Sergio, che, nel frattempo 

. emancipatosi dalla potestà pa­
tema, è diventato un ottimo 

•:papà.-. -- •• .--ri •• .>.; 
••".. Girato tra quattro mura, a 
• rendere il soffocante calore di 
"una vita predestinata dagli al­

tri, il film di Giordani si trincera 
-dietro un minimalismo senti-
. mentale, onesto e un po' sbia-
- dito, che vive tutto nelle rituali­

tà casalinghe. Meglio la secon­
da parte, grazie alla svolta 
drammatica pio in linea con i 
dilemmi esistenziali del prota­
gonista e le incombenze della 
maturità. Intonati al clima gli 
interpreti, da Irene Papas a Lu­
crezia Lante della Rovere, an­
che se il miglior in campo è Fe­
lice Andreas! nei panni del pa­
pà distratto, e pentito. E com­
plimenti a Giordani per la na­
turalezza con cui fa recitare il 
bambino. 

'Ecco r«Antelope» 
animale simbolo 
dello zoo Italia 

v ALMHTOCHÌSM 

AntdopeCobbler 
Regia e sceneggiatura: Anto­
nio Falduto. Fotografia. Rober­
to Meddi. Interpreti: Franco 
Trovisi, Elisabetta Cavallotti, 
Mita Medici, Cosimo Cinieri, 
Franco Interlcnghi. Italia, 1992. 
Roma: Politecnico 

• • Neo-neorealismo (che 
parola orribile'), ritorno all'im­
pegno, fiaba generazionale, 
minimalismo dei sentimenti? 
No, vade retro. Fra tutte le varie 
poetiche all'interno delle quali 
si muovono, per lo più, 1 giova­
ni registi italiani, l'esordiente 
Antonio Falduto ne sceglie 
un'altra oggi quanto mal fuori 
moda: quella del thrilling me-

; musico. Vengono In mente no-' 
mi come'Peni e Sciascia, an­
che per la scelta di un luogo 
chiuso, >. autosufficiente (in 
questo caso: un enorme iper­
mercato) che diventa il simbo­

lo del paese, del mondo, del­
l'universo 

Nel grande • magazzino 
lpei2000 Falduto ambienta i 
molti vizi e le poche virtù di un 
paese ancora non scosso da 
Tangentopoli (il film, ricordia­
mo, è stato scritto nel '91 ), ma -
in cui ì frutti della corruzione 
sono già evidenti e maturi In 
particolare, narra la lotta per il 
potere da parte del direttore di 
Iper2000, che si trova all'im­
provviso a dover coprire un 

, ammanco di 100 milioni in bi- : : 
-.' lancio; e, parallelamente, il fa- ' 

scino bizzarro che su di lui 
esercita una giovane ladra, 

v una cleptomane d'alto bordo '.'• 
- che si rivela figlia di un magi- ; ' 
, strato. La lettura «a chiave» è 

fin troppo chiara, e questa è 
paradossalmente, al tempo 
stesso, la forza e la debolezza • 

;' del film: in qualche momento • 
'-». si vorrebbe più mistero. Anche '; 

l'allusione allo scandalo Loc-

Una scena di «Lettera da Parigi», diretto da Ugo Fabrizio Giordani 

kheed finisce per essere dida­
scalica: alla fine, quando il di­
rettore mormora «sono io An-
telope Cobbler», la spiegazio­
ne arriva fin troppo prevedibi­
le: quella specie' di «ducerlo» è 
il volto etemo di tutta quella 
corruzione squallida che da 
sempre impera in Italia. Oggi, 
sarebbe probabilmente inqui­
sito... ,••;..•• '-••'...•• ... -••' 
•. Pur con i difetti di un copio­
ne un po' ingenuo, il film è ben 
diretto e si avvale di apporti " 

tecnici di alto livello (la foto­
grafia di Roberto Meddi, già 
operatore di Stesso sangue, e la 

.musica di Fabio Liberatori) 
Attendiamo con curiosità Fai-

'. duto all'opera seconda: che è 
• in fase di scrittura, e che do-
• vrebbe chiamarsi Cancro. Spe­
riamo abbia una vita più facile 

.-; del primo film, che ha dovuto 
attendere quasi un anno per 

. uscire: é a Roma ancora que-
' sta settimana, poi sarà all'Astra 
. di Napoli e, si spera, in altre cit­

tà. 

Maurice 
Béjart 

a Venezia 
per 

presentare 
la nuova 
tournée 

po' per un esigenza di ricer­
ca e di nuova intimità 

Non si possono instaurare 
veri rapporti con gli interpreti 
se questi sono troppo nume­
rosi. Inoltre non è più il tem­
po dei grandi viaggi, delle 
espansioni. Ho fatto spetta­
coli negli stadi e nelle arene 
Adesso trovo più interessante 
il lavoro in sala-prova. 

Non pensa che quest'at-
tegflhunento ritirato potrà 
incidere sulla futura fama 
di Béjart? 

Ogni cosa viene sempre al 
momento giusto, sono molto 
famoso perché ho proposto 
una danza che usciva dai 
piccoli teatri elitari e lanciava 
messaggi coinvolgenti per 
tutti. Oggi inseguo solo i miei 
.desideri. Se mi piacelavorare 

con un'artista, lo porto con 
me come succede ora, in Ita­
lia, con Sylvie Guillem per la 
quale sto preparando un lun­
go assolo intitolato Sissy, de­
dicato alla celebre imperatri­
ce Oppure parto, creo bal­
letti in Germania e a Tokyo, 
poi tomo a casa. Insomma, 
oggi mi sento più libero e 
non voglio avere troppi lega­
mi col passato. La mia vita é 
tutta proiettata nel presente e 
nel futuro 

L'estate scorsa, a Roma, 
lei ha presentato un ballet­
to ispirato a Pierpaolo Pa­
solini, Episodes, oggi pre­
senta un'altro balletto pa- • 
sollniano, Opera: e se do­
vesse definire con una pa­
rola Il regista Pasolini? -

Direi che è stato innanzitutto 

uno scrittore quando ho let­
to i suoi libn ho subito pensa­
to che sono molto più impor­
tanti dei suoi film Voglio 
completare Episodes e Opera 
per fame un trilogia pasoh-
niana. Il nuovo balletto che 
creerò per Rudra si intitolerà 
AmorRoma 

Un'ultimo ricordo, Mae­
stro: Rudolf Nureyev... 

È stato un grande, un mito 
Ma è arrivato anche lui come 
la fama che lei mi attribuiva 
pocanzi, cioè: e arrivato al 
tempo giusto Se non fosse 
stato il pnmo esule, il pnmo 
russo, forse non sarebbe di­
ventato mai un mito. Oggi 
circolano tanti grandi, ma un 
mito come Nureyev potrebbe 
diventarlo solo un ballerino 
che venisse da Marte. 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO I 

PALINSESTO QUOTIDIANO 
Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat­

tina, musica. 
Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 

del lavoro in diretta) -
Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Uitim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane « 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e internazionale 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 

fabbriche -
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto-
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Operai: in diretta dalle fabbriche 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" -
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggiori 

testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox - •- • 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stam­

pa -
Ore 00.30 Cinema a strìsce 

Dalle ore 00.40 tutta la notte 
in replica il meglio della giornata 

di ITALIA RADIO 

Sanremo, la protesta delle major 

Un Festival 
senza stranieri? 

.' ROBERTO GIALLO ~~ ~ — ~ 

•al Solitamente piove su 
Sanremo alla vigilia del festi­
val. Scaramucce di confine, 
piccole diatribe tecniche, il 
valzer degli eslcusi. Questa vol­
ta, invece, grandina, e fitto. Do­
po il gran rifiuto della Virgin, 
che ha cancellato la presenza 
dei suoi ospiti stranieri (Bryan 
Ferry, Genesis) • per protesta 
contro l'esclusione dei suoi 
concorrenti italiani (Alberto 
Radius e Canoro), ecco ora 
che a guidare la protesta sono 
le altre multinazionali del set­
tore Non é questione facile, 
piuttosto un'alchimia di poteri 
e rappresentanze Ma la mi­
naccia è reale e pesante: men­
te ospiti stranieri a Sanremo. 
Niente Paul McCartney o Neil 
Young, Julio Iglesias o Rod Ste­
wart Le major che promettono 
di portare ospiti di gran nome 
non sono soddisfatte del tratta­
mento ricevuto in fase di sele­
zione Semplificando- da sem­
pre chi porta a Sanremo un 
personaggio di alto livello ha 
un trattamento più benevolo 
per quanto nguarda i concor­
renti nazionali, regola non 
scritta e, quest'anno, non se­
guila. Alla base della minaccia 
che grava *ul festival c'è una 
consistente preoccupazione 
delle major l'organizzazione 
sembra trattare meglio le pic­
cole etichette nazionali, e in 
sostanza accontentare più l'Ali 
(Associazione Fonografici Ita­
liani) che la Fimi (Federazio­
ne fndustna Musicale Italia­
na). L'Afi raccoglieva fino al­
l'anno scorso tutte le case di­
scografiche, grandi e minusco­
le, con lo stesso peso. Nel giu­
gno di . quest'anno, la 
secessione, rimangono all'Afi 
Ricordi, Fonit-Cetra e Rti, quel­
la di Berlusconi, più una sene 
infinita di piccole etichette e, 
eccezionalmente la Virgin, ed 
escono le multinazionali Bmg. 
Emi, Polygram, Sony e Wea, 
come dire 1*80* del mercato. 
Potenzialmente é una bomba 
già innescata, che non a caso 
esplode propno sotto Sanre­
mo, quando le maior fanno 1 
conti sull'ormai stantio ma­
nuale Cencelli del festival e si 
accorgono che la loro rappre­
sentanza non corrisponde cer­
to al loro effettivo peso sul 
mercato. Solo 8 dei 24 concor­

renti nella sezione big appar-
','•' tengono infatti alle major del 
" ; disco, mentre gli altri vengono 
;'.., dalle più grosse della pattuglia 
:' Afi, da minùscole etichette o, 
,:' come aveva detto l'ammini-
; stratore delegato della Virgin. 

da case «create sui due piedi 
poche settimane pnma delle 
selezioni». Tutto è ancora da 
chiame sulla clamorosa prote­
sta delle major Alla Emi, per 
esempio, dicono di continuare 
a lavorare sulla presenza di 
Paul McCartney e dei Ouran 
Ouran (ed anche alla Wea per ' 
quanto nguarda Neil Young e ' 
Rod Stewart), ma ai piani alti ' 
dell'azienda, pur conferman­
do che i contatti non sono stati 

, interrotti, aumentano i condi-
' zionali e i «si vedrà» Oggi, pro­

babilmente, la protesta delle 
major si concretizzerà in una 
presa di posizione ufficiale, al-

„ la Fimi, il direttore generale * 
Franco Reali (che é anche 
consigliere d'amministrazione 
della Bmg, che non ha prcsen-

, tato ospiti stranieri Im dall'ini­
zio) sta valutando la situazio­
ne e chissà che un comunicato 
ufficiale non amvi propno og­
gi. - - -v 

Ammettendo comunque l'e­
sistenza di una simile forma di ' 

' boicottaggio da parte delle 
major scontente, resta da ve-

- dere cosa succederà ora. E 
d'altro canto non si vede come 
si potrebbe oggi, a due setti­
mane pulite dalla partenza del 
Festival, rivedere i giochi, rat­
toppare una soluzione d'emer­
genza. Cd alla Virgin, sempre ' 
secondo l'ammim&rratore de- ' 
legato Luigi Mantovani, erano 
state propone contropartite ' 

• dell'ultimo istante, come per 
esempio l'allargamento della 

. rosa dei giovani m cambio del 
- npensamemo sul «gran rifiuto» 
' di Genesis e Bryan Ferry. Ora 

pero, con tutto l'esercito delle 
major sul piede di guerra, le -

, cose si fanno complicate. Un 
> altro scenano possibile nguar­

da la rottura del fronte Fimi, 
per cui alcune major potreb­
bero seguire la linea dura e al-

- tre no. ma è ben difficile im­
maginare che una federazione 
costituitasi otto mesi fa ryr 
contare di più sia disposta a 
sfaldarsi cosi in fretta . 

COMUNE DI MODENA 
Dipartimento programmazione ad uso del territorio 

settore edilizia ed attrezzature urbane 

AVVISO 01 LICITAZIONE PRIVATA 
(Ai sensi D.P.C.M. 10-1-1991 - n. 55) 

OGGETTO: Intervento di coibentazione ed 
impermeabilizzazione delle coperture dei padiglioni 
fieristici In Modena, località Crttanova 

Il Comune di Modena - con sede In Via Scudarl n 20 - tei 206111 -
Telefax 223425. Indirà una licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
cui airoggetlo per l'importo a base d'appallo di L 1.436.880.595 Le 
DMte Interessate con domanda In carta bollala da L 15 000 indirizzata 
al sindaco del Comune di Modena all'indirizzo sopraspeclflcato, 
possono chiedere di essere invitate alla gara entro II 10-3-1993 alle 
ore 13, allegando certifratool iscrizione SITA.N.C per la cat 5 lettera 
h) e per Importo adeguato (anche In fotocopia purcne in corso di 
validità) Le domande e l'allegato certificalo dovranno pervenire 
improrogsbilmente entro la suddetta data al Comune di Modena a tal 
fine si precisa che non fa fede II timbro postale. Criterio di 
aggiudicazione' legge n 14773 art. 1, lettera A), termine di esecuzione. 
150 giorni continui e naturai, finanziamento- proventi per alienazione 
d'Immobili e fabbricati; pagamenti: l'impresa aggiudicatala avrà 
liquidazioni In acconto ogni qualvolta il suo credito liquido netto 
raggiunga la somma di L. 200.000 000 (duecentomioni). Sono 
ammesse a partecipare Imprese singole, associazioni temporanee, 
cooperative e consorzi, nonché Imprese non iscritte airANIC aventi 
sede In uno Stato della CEE alle condtooni previste daHa legge 19-1? 
1991 n 406. GII offerenti hanno facoltà di svincolarsi della propria 
offerta entro 120 gremì. GII Inviti saranno «peoni entro 120 gremì dalla 
data di scadenza del presente bando. Al sensi detTart 7 detta legge 
17-2-1987. n 80 la richiesta dirotto non vincolate rAmmlnistraziono 
Per informazioni tecniche rivolgersi al settore EdUtzIa ed Attrezzature 
Ubane-Arch. Pietro Morsetti (Tel 059-206042) , » .. 

Modena, n22-1-1993 ' ' • * . - - . ' . 

IL SECRETAR» GENERALE 
rxrff. Teodosio Greco 

Direzione del Partito Democratico della Sinistra 
Sezione Politiche Culturali 

E trasformismo 
e la lezione dì Guido Dorso 

cinquantanni dopo 
Napoli, 19-20 febbraio 1993 

Antisala dei Baroni 

Intervengono: 
il Presidente della Camera 

on. Giorgio Napolitano 
il Presidente del centro 

«Guido Dorso» 
sen Antonio Meccanico 

Partecipano: 
Ada Becchi, • 

Piero Bevilacqua 
Salvatore Cafìero 

Franco Cazzota 
Gaetano Cingati 

Gianni Cort» 
Lea D'Antone 

Francesco De Martino 
Giuseppe De Rita 

Elisa Dorso 
Paul Ginsborg 
Biagio Grasso 

Alberto Jacoviello 
Enrico Pugliese 

Giusepoe Vacca 

Abbonatevi a 

FlJiiità, 

* 


